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DI AR IO  L E GA LE  

SETTE GIORNI NEGLI  STUDI 

a cura di Elena Pasquini

CHI ENTRA

Providenti partner 
per Carbonetti 

Salvatore Providenti, per 30 anni 
in Consob, lascia Legàlia – dove 
era entrato nel 2019 - per 
approdare in Carbonetti e 
Associati. Il nuovo partner 
opererà in ambito giudiziale e 
stragiudiziale nei settori dei 
mercati finanziari e delle società 
quotate. 
Eversheeds Sutherland amplia il 
proprio dipartimento Banking e 
Finance con l’ingresso di Daniela 
Viaggio, in qualità di of counsel. 

L’avvocata vanta una 
specializzazione nel project 
financing, in particolare nel 
settore delle rinnovabili e delle 
infrastrutture. 
Giulia Baseggio entra in Elexia 
come senior associate per 
affiancare gli avvocati Daniele 
Portinaro ed Elisa Castagnoli 
nella practice di diritto 
fallimentare, procedure 
concorsuali e ristrutturazioni del 
debito. 

Salvatore 
Providenti. 
Equity partner 
in Carbonetti & 
Associati

Marco Monaco 
Sorge.
Of counsel Tonucci 
& Partners

Enrico 
Napoletano.
Socio Napoletano 
Ficco & Partners

CHI CRESCE 

Monaco Sorge in Iba
nel comitato giovani

Marco Monaco Sorge, of counsel 
corporate & finance di Tonucci & 
Partners, è stato nominato co-
chair mondiale dello Young 
lawyers’ committee 
dell’International bar association 
(Iba). Lavorerà con l’australiana 
Michelle Bakhos. Si tratta del 
primo italiano a ricoprire questo 
ruolo nel comitato creato in seno 
all’associazione mondiale degli 
avvocati che vanta iscritti in oltre 
170 giurisdizioni. 

Deloitte Legal promuove of 
counsel Lucia Ruffatti, avvocata 
in ambito M&A e commercial law 
dello studio di Padova. 
Lo studio Sutti rafforza la sua 
presenza in Giappone 
accogliendo nella sede di Tokyo, 
attiva dal 1992, partner e 
associati della Minamiaoyama 
Law/Accounting Firm, una 
realtà locale indipendente 
fondata nel 2009 da Junya 
Manabe.

LE NUOVE ROTTE

Napoletano Ficco, firm
nel diritto ambientale

Stefano Dorigo e Giuseppe Salvi 
hanno avviato su Firenze DS Tax 
& Legal, boutique legale 
focalizzata sul diritto tributario, 
anche rispetto ai versanti penali 
e del contenzioso. 
Inaugurato lo studio legale 
Napoletano Ficco & Partners, 
fondato da Enrico Napoletano, 
penalista del foro di Roma, e 
Paola Ficco, specializzata in 
diritto ambientale. 
Lo studio, che opera 

prevalentemente nelle aree di 
competenza dei due fondatori, è 
specializzato nelle indagini 
preventive per le autorità 
inquirenti. 
Una nuova sede con partnership. 
Per radicarsi sul territorio 
emiliano e aggiungere alle altre 
sedi quella di Bologna, Lablaw 
ha stretto un accordo con lo 
studio Carinci, fondato da 
Franco Carinci e oggi guidato 
dalla figlia Susanna.

Carlo Pedersoli.  
Guida il team 
Pedersoli per 
Intesa Sanpaolo

L’AFFARE

Pedersoli e Chiomenti
nell’Ops di Intesa su Ubi

Pedersoli ancora al fianco di 
Intesa Sanpaolo per l’offerta 
pubblica di scambio su Ubi 
Banca da 4,8 miliardi di euro 
rispetto alla quale Mediobanca 
agisce in qualità di advisor 
finanziario. L’operazione, 
lanciata la scorsa settimana, 
prevede anche la cessione di un 
ramo d’azienda (400/500 filiali) 
a Bper Banca, assistita da 
Chiomenti per i profili legali, 
con un team guidato da 

Francesco Tedeschini, e 
Rothschild & Co (advisor 
finanziario). La squadra di 
Pedersoli è guidata dall’equity 
partner Carlo Pedersoli, e 
comprende tra gli altri gli equity 
partner Davide Cacchioli 
(antitrust), Marcello Magro 
(capital market), e i partner 
Csaba Davide Jákó (M&A), Marta 
Sassella (capital market) e 
Alessandro Zappasodi 
(regolamentario).

L’indagine. Sempre più diffusa la tendenza a ricorrere a team operativi
per gestire l’attività di base, ridurre i costi e sgravare i general counsel

Per i legali nelle aziende 
l’arma delle operations
Valeria Uva

N
elle direzioni affari le-
gali sbarcano le legal
operations: più di una
grande azienda su due
ha introdotto risorse e
meccanismi di effi-

cientamento e semplificazione dei
processi, a supporto del general
counsel. In modo da permettere al
team legale di concentrarsi solo sugli
aspetti di consulenza pura. A indica-
re la nuova tendenza per l’in house
legal service è l’indagine condotta
dalla redazione e dal centro ricerche
di Inhousecommunity.it e Mag: il 
56% delle 40 realtà intervistate (ban-
che e imprese medio grandi, italiane
e straniere) ha già inserito risorse 
dedicate al funzionamento della
macchina legale.

Si tratta di una tendenza che arri-
va dall’estero, ma che sta prendendo
piede in Italia. Gli obiettivi sono mol-
teplici: al primo posto c’è senz’altro
il contenimento dei costi che si ottie-
ne anche “snellendo” i passaggi am-
ministrativi e mettendo sotto osser-
vazione tutti i processi, ma possono
esserci anche ragioni organizzative.
Del resto la stessa indagine evidenza
che la priorità numero uno nelle
aziende è quella di «aumentare l’effi-
cienza interna della fornitura dei ser-
vizi legali e dell’esercizio della pro-
fessione» (ma al secondo posto c’è
quella di «tenere sotto controllo il co-
sto dei legali esterni».)

«Dal decreto 231 del 2001 fino al
Gdpr e ora anche ai reati tributari è
aumentato in modo esponenziale il
peso della compliance all’interno 

delle aziende - commenta Giuseppe
Catalano, responsabile Corporate
Affairs di Generali e presidente dei
giuristi di impresa (Aigi) - con il ri-
schio di sanzioni molto elevato, que-
sto ha permesso ai legali di entrare in
tutti i processi aziendali, di essere
sempre più considerati come mana-
ger e non solo come tecnici del dirit-
to».

I budget a disposizione
Se da un lato crescono i compiti attri-
buiti a queste direzioni, dall’altra pe-
rò gli organici dedicati tendono a re-

stare gli stessi, se non a diminuire.
Secondo l’indagine negli ultimi 12
mesi solo in un caso su tre le risorse
a disposizione dei dipartimenti legali
sono aumentate; nel 59% dei casi, al
contrario, non si è registrata varia-
zione. Con la conseguenza che ben 9
su 10 tra i general counsel intervistati
dichiarano un aumento dei carichi di
lavoro già avvenuto e in arrivo anche
nel 2020 (per l’82 per cento). 

Gli studi esterni
Da notare che solo nel 16% dei casi si
è scelto di supplire al sovvraccarico
facendo ricorso agli studi legali
esterni.Al contrario, sulle consulenze
esterne è ancora in corso - e nulla fa
prevedere un’inversione di tendenza
- una complessa manovra “a tena-
glia” volta a contenere i costi (si veda
anche la scheda a fianco). Ai fornitori
le aziende chiedono soprattutto di 
prevedere importi differenziati in
base alla tipologia di materia, oppure
di indicare dei budget per i mandati.

Le tecnologie
Tre direzioni su quattro dichiarano
di far uso abitualmente di legal tech.
Ma la rosa degli strumenti utilizzati
sembra ancora abbastanza classi-
ca: al primo posto c’è la gestione dei
documenti (72%), seguita dalle ricer-
che legali e giuridiche (59%). Più in-
dietro la gestione di controversie le-
gali e l’e-billing. 

«Nei nostri uffici c’è sempre più
digitale - conclude Catalano - come
Aigi stiamo valutando anche possibi-
li applicazioni dell’intelligenza artifi-
ciale nel nostro lavoro».
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Strategie e costi. Survey Mopi-Aigi
per Il Sole: le risposte entro il 13 marzo

I giuristi d’impresa
spiegano le sfide 2020:
al via l’indagine online

Negli ultimi anni si è mani-
festata una crescente
tendenza da parte delle
strutture legali interne

alle aziende a riappropriarsi di
funzioni in larga misura delegate
a studi professionali esterni. Con
il rientro «in house» di una quota
significativa di attività, le direzioni
Affari legali hanno anche cercato
di gestire con modalità innovative
le consulenze esterne che pure so-
pravvivono in un’ottica di presta-
zioni ad alta specializzazione. 

Nell’uno e nell’altro caso il filo
conduttore è sempre lo stesso: la
necessità di ridurre in misura si-
gnificativa i costi delle consulenze
legali e di rendere più efficienti i
processi interni.

Un’altra variabile importante,
come documentato anche dall’ar-
ticolo a fianco, è il ruolo strategico
delle tecnologie, in un contesto 
generale che ha visto moltiplicarsi
le attività di compliance (dagli
adempimenti 231 al Gdpr) che ri-
cadono sulle aziende. 

Come si presenta, allora, il 2020
per i giuristi d’impresa? 

A questa domanda vuole ri-
spondere una nuova indagine per
Il Sole 24 Ore promossa da Mopi
(Marketing e organizzazione degli
studi professionali) in collabora-
zione con Aigi (Associazione ita-
liana giuristi d’impresa). 

Obiettivo della ricerca è capire
quali siano le sfide che i giuristi di
impresa si troveranno ad affron-
tare nel corso dell’anno, quale im-
patto la tecnologia eserciti sul loro
lavoro e che cosa si aspettino dai
fornitori esterni. E ancora: quali

attività verranno ancora delegate
esternamente e quali invece ver-
ranno internalizzate? Le aziende
si sentono soddisfatte degli studi
legali con i quali lavorano? 

La survey sarà, quindi, focalizza-
ta in modo particolare sulle modali-
tà di scelta degli studi esterni, sul 
ruolo dei general counsel nella go-
vernance aziendale e su quale tipo
di supporto richiedono per affron-
tare questa fase difficile e tumul-

tuosa di transizione tecnologica.
Fino al 13 marzo, per tutti i le-

gali interni sarà possibile rispon-
dere collegandosi al link riportato
qui sotto. I risultati dell'indagine
verranno pubblicati sul Sole 24
Ore e la survey completa sarà resa
disponibile sul sito di Mopi e su
quello di Aigi.

— Per partecipare all’indagine:
https://it.surveymonkey.com/r/

SfideLegaliInterni
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SCAMBIO DI
ESPERIENZE

Marketing,
comunicazione

e organizza-
zione degli studi

professionali

OLTRE 1.200
SOCI

Promuovere
la formazione

e lo sviluppo
del giurista

d’impresa

Quali sono le misure più ef�caci per contenere i costi?
Risposte in percentuale

Fonte: Inhousecommunity - Mag

0 4020 8060

Prevedere importi in base alla tipologia di materia
(tariffa �ssa o �at)

61

Budget per tipo di mandati richiesti agli studi legali
55

Procedure di gara (richieste di costi agli studi)
45

Uso di panel o di liste preferenziali di avvocati
39

Prevedere importi per ogni fase di contenzioso 
(tariffa �ssa o �at)

37

Revisione ciclica del budget e della spesa reale
sui mandati più costosi

32

Linee guida generalizzate sulla fatturazione
24

Incontri regolari con studi per discutere
e rivedere le tariffe

24

Sconti �ssi sulle tariffe orarie proposte
24

Sconti legati ai volumi di attività conferite
24

Usare policy di gruppo per il procurement 
(non speci�camente legali)

21

Tariffa �ssa o �at (prevedere importi a livello
di gruppo per mandati simili)

18

Blocco degli aumenti delle tariffe orarie
5

Riduzione delle spese di fatturazione
5

Tariffe orarie miste 
(ad esempio �sse per partner e per associate)

3

Budget sotto pressione

# Legal operations

PAROLA CHIAVE

Con il termine “legal operations” 
si intende la gestione di una serie 
di processi e attività che 
consentono alle direzioni affari 
legali di efficientare i servizi ai 
clienti, applicando pratiche 
commerciali e tecniche alla 
fornitura di servizi legali. Una 
squadra di professionisti fornisce 
pianificazione strategica, 
gestione finanziaria dei progetti e 
della tecnologia, consentendo al 
team legal di concentrarsi 
esclusivamente sulla consulenza 
legale pura. Chi lavora nelle legal 
operations svolge una 
professione multidisciplinare che 
richiede conoscenze di materie 
finanziarie, di marketing, analisi 
dei dati, di apprendimento e 
sviluppo e di ingegneria. 

Giuseppe 
Catalano. Il 
presidente dei 
giuristi di impresa 
di Aigi segnala la 
crescente 
complessità della 
compliance nelle 
grandi 
aziende: «Dirigen
ti legali come veri 
e propri 
manager»


